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Tali quadri mirano ad effettuare: 

 l’autodiagnosi del numero di utenti serviti e della spesa del sociale; 

 la rendicontazione delle risorse aggiuntive effettive assegnate per il potenziamento 

dei servizi sociali; 

 la predisposizione della relazione consuntiva. 

Procediamo ora con l’analisi. 

• Quadro 1 

Nel 2021 il livello di servizio effettivamente erogato dall'ente locale è risultato NON inferiore al 

livello di servizio di riferimento. 

Nel 2021 gli abitanti di Pray serviti dalle varie politiche sociali ammontavano a 119 unità su una 

popolazione di 1.997. 

Gli utenti hanno usufruito di: 

 contributi economici e strutture idonee al raggiungimento degli obiettivi preposti dalle 

politiche sociali.  

• Quadro 2 

Nel 2017 la spesa dell'ente locale è risultata NON inferiore al livello del fabbisogno standard 

per la funzione del sociale (anche il livello dei servizi è risultato non inferiore a quello di 

riferimento). 

Nella seguente rappresentazione grafica (estrapolata dal portale IFEL) sono riportati i valori di 

riferimento rapportati al 2017. 

 

A seguito di queste risultanze l’ente NON è stato tenuto a compilare il Quadro 3.  

 

 



• Quadro 4 

 

Il livello di spesa dell’ente locale è risultato NON inferiore al livello del fabbisogno per la funzione 

del sociale e il livello dei servizi convenzionalmente calcolato risulta superiore a quello di 

riferimento a causa di: 

 scelta di amministrazione, dovuta ad una particolare configurazione delle preferenze locali, 

di destinare maggiori risorse ai servizi sociali, per far fronte a situazioni di emergenza e 

disagio; 

 personale maggiormente qualificato, al fine di rispondere ad esigenze sempre più 

complesse;  

 numero di assistenti sociali e altre figure professionali dispensate dall’Unione Montana 

Valsesia; 

 presenza e mantenimento delle strutture sociali di proprietà comunale destinati ai servizi 

sociali, attraverso la messa a disposizione di locali comunali destinati all’accoglienza dei 

cittadini; 

  digitalizzazione dei servizi sociali elargita dall’ Unione Montana Valsesia;  

 sviluppo della rete territoriale integrata con l'ambito sociale di riferimento, comuni vicini, 

volontariato e terzo settore; 

 L’amministrazione comunale di Pray pone sempre molta attenzione al servizio ed ai bisogni 

sociali delle famiglie in difficoltà attraverso il servizio socioassistenziale affidato   all’ 

Unione Montana Valsesia ed anche direttamente, cercando sempre di risolvere 

problematiche spesso molto particolari e complesse.  

Tali interventi spesso si concretizzano nel mettere a disposizione alloggi idonei e fornendo 

generi alimentari di prima necessità anche attraverso la Caritas ed Associazioni che 

operano sul nostro territorio. 

L’Amministrazione, inoltre, con le risorse aggiuntive trasferite con il Fondo di Solidarietà 

Comunale, ha provveduto ad individuare un nuovo progetto che ha come obiettivo il 

miglioramento per aree di intervento con azioni prevalentemente a sostegno di: 

o anziani autosufficienti e non; 

o pensionati a basso reddito; 

o famiglie con minori a genitorialità fragile e difficoltà economica. 



 L’ente destina anche la quota del 5 per mille sempre ad esigenze connesse al servizio 

sociale. 

Rendicontazione dei servizi sociali 

La rendicontazione dei servizi sociali è la procedura prevista dal DPCM 1° luglio 2021 obbligatoria 

solo per quei Comuni che dovessero presentare un saldo negativo tra spesa storica riclassificata e 

fabbisogno standard monetario 2021, attestando così il mancato raggiungimento dell’obiettivo 

stesso.  

La rendicontazione sarà da trasmettere al SOSE entro il 31 maggio 2022 solo per via telematica.  

L’ente alla luce dei dati analizzati NON è tenuto ad effettuare la rendicontazione dei servizi sociali, 

poiché il saldo tra spesa storica riclassificata e fabbisogno standard monetario 2021 non risulta 

essere negativo.  

 


